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Criticità della procedura VIS

Una criticità nell’applicazione della procedura è rappresentata dalla definizione del
ruolo che devono assumere gli enti del territorio, possessori dei dati utili per
svolgere la VIS (es. ASL, Dipartimenti di Prevenzione).

E’ necessario regolamentare le collaborazioni che dovranno essere predisposte tra gli
enti ed i proponenti ai quali è affidato l’onere di svolgere la VIS.

Questa collaborazione deve tenere conto dei ruoli che ciascun ente avrà nell’ambito
dello studio di VIS, con il compito di fornire, nei tempi e nei modi che andranno
definiti, le informazioni necessarie con gli obblighi di riservatezza richiesti.

La regolamentazione deve disciplinare sia la fase di studio ante-operam sia le
attività di monitoraggio seguenti.



Valutazione di Impatto Sanitario: formazione del 
personale sanitario afferente agli enti di controllo 
regionali e approfondimento delle Linee Guida ISS 

DPCM 12 gennaio 2017 
Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 
assistenza. Art. 2 - Aree di attività della prevenzione 
collettiva e sanità pubblica 

PIANO NAZIONALE PER GLI INVESTIMENTI COMPLEMENTARI (PNC)
E..1 SALUTE, AMBIENTE, BIODIVERSITA E CLIMA
1.4: Promozione e finanziamento di ricerca applicata con approcci
multidisciplinari in specifichearee di intervento salute – ambiente – biodiversità - clima

PNP 2020 -2025



Il Macro Obiettivo 5  del PNP 2020-2025 

Il MO5 Ambiente, clima e salute Propone una strategia intersettoriale e integrata, finalizzata a

realizzare sinergie tra le competenze sanitarie e quelle ambientali, sviluppando tutte le potenzialità

del servizio sanitario, con l’obiettivo di ridurre le malattie e le morti premature evitabili correlate a

determinanti ambientali e a comportamenti individuali, nell’ottica di promuovere la salute e il

benessere dei cittadini.

Esso declina 15 obiettivi.
Il MO5esso dovrà’essere raggiunto con le attività delle regioni (piani

regionali) e con il supporto delle linee centrali (quest’ultime di 
competenza del Ministero della salute)



1. Promuovere interventi di advocacy nelle politiche di altri
settori (ambiente, trasporti, edilizia, urbanistica, agricoltura,
energia, istruzione);

2. Promuovere e rafforzare strumenti per facilitare l’integrazione
e la sinergia tra i servizi di prevenzione del SSN e le agenzie del
SNPA;

3. Adottare interventi per la prevenzione e riduzione delle
esposizioni ambientali indoor e outdoor e antropiche dannose
per la salute.

Il PNP Declina 3 linee strategiche



D.L. 30-4-2022n. 36 - Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
Pubblicato nella Gazz. Uff. 30 aprile 2022, n. 100. Legge di conversione 29 giugno 2022, n. 79.

Art. 27. Istituzione del Sistema nazionale prevenzione salute dai rischi ambientali e climatici

…………
3. Ai fini di cui al comma 2, il SNPS svolge le seguenti funzioni:
……….

d) concorre alla individuazione e allo sviluppo di criteri, metodi e sistemi di monitoraggio integrati, anche
avvalendosi di sistemi informativi funzionali all'acquisizione, all'analisi, all'integrazione e all'interpretazione di
modelli e dati;
e) assicura il supporto alle autorità competenti nel settore ambientale per l'implementazione della valutazione
di impatto sanitario (VIS) nell'ambito della valutazione ambientale strategica (VAS), della valutazione di
impatto ambientale(VIA) e dell'autorizzazione integrata ambientale (AIA);



MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 9 giugno 2022 - Individuazione dei compiti dei soggetti che fanno parte del Sistema nazionale prevenzione 

salute dai rischi ambientali e climatici (SNPS). (GU n.155 del 5-7-2022)

………………………………………………………………

Art. 6

1. All'esito della rilevazione delle esigenze informative, con successivo decreto del Ministro della salute, previa intesa in

sede di Conferenza permanente per i rapporti tra la Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano,

sono disciplinati gli obblighi di comunicazione dei dati personali, anche appartenenti alle categorie particolari di cui

all'art. 9 del regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016.Trattamento dei dati

personali.



I Progetti PNC – un possibile, fondamentale aiuto


